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PREMESSA  

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è stato introdotto con la finalità di consentire un 

maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua 

semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa, dei 

servizi ai cittadini e alle imprese.  

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 

missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori, si tratta 

quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 

valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni 

mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto 

alle esigenze di valore pubblico da soddisfare.  

In particolare, confluiscono nel nuovo Piano: 

• il piano della performance, 

• il piano della prevenzione della corruzione e della trasparenza, 

• il piano dei fabbisogni di personale, 

• il piano per il lavoro agile (conosciuto come POLA), 

• la programmazione dei fabbisogni formativi. 

 

 

Piano della 

performance Piano fabbisogno di 

personale 

PIAO 



RIFERIMENTI NORMATIVI  

L’art. 6 commi da 1 a 4 del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni in legge 6 
agosto 2021 n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione, che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, in particolare: 
il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, 
il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale, quale misura di 
semplificazione, snellimento e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del 
processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle Pubbliche Amministrazioni funzionale 
all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza.  

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato annualmente, 

è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance, ai sensi del 

decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica, 

all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano Nazionale Anticorruzione e negli atti di regolazione 

generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012, del decreto legislativo n. 33 del 2013 

e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie dallo stesso assorbite, 

nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 

30 giugno 2022, concernente la definizione  del contenuto del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione.  

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 

in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 

2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente 

modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni, 

in legge 29 giugno 2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti adottano il PIAO a regime entro il 31 

gennaio di ogni anno o in caso di proroga per legge dei termini di approvazione dei bilanci di 

previsione, entro 30 giorni dalla data ultima di approvazione dei bilanci di previsione stabilita dalle 

vigenti proroghe.  

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 

Amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 

cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 

all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del decreto considerando, ai sensi 

dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative:  

- autorizzazione/concessione; 

- contratti pubblici; 

- concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

- concorsi e prove selettive; 

- processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 



L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 

disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi 

di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato 

sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio.  

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 

integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2.  

Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione è deliberato in coerenza con il Documento 

Unico di Programmazione 2023-2025, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 11 del 

27/03/2023 ed il bilancio di previsione finanziario 2023-2025 approvato con deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 12 del 27/03/2023.  

Ai sensi dell’art. 1, comma 1, del DPR n. 81/2022, integra il Piano dei fabbisogni di personale, il Piano 

delle azioni concrete, il Piano per razionalizzare l’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche 

informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio, il Piano della 

performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, il Piano 

organizzativo del lavoro agile e il Piano di azioni positive.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SEZIONE 1 - SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE  
 

1.1 Scheda anagrafica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COMUNE DI BRENTA 

Via G. Cerini n. 2 

Partita IVA: 00528310121 

Codice ISTAT:012019 

Telefono 0332601459 

Pec: comune.brenta.va@halleycert.it 

Mail: info@comune.brenta.va.it 

Sito: www.comune.brenta.va.it 

Altitudine: 276 m s.l.m. 

minima: 266 

massima: 1.199 

Numero dipendenti al 31/12/2021: 7 

Numero abitanti al 31/12/2021 

Maschi  843  

Femmine  880 

Totale   1723 

Amministrazione in carica dal 04/10/2021 

Sindaco Ballardin Gianpietro 

Nome cittadini: Brentesi 

mailto:comune.brenta.va@halleycert.it


1.2 Analisi del contesto esterno e interno 

Progettare una politica per le Comunità significa in primo luogo prevedere azioni e governance 

orientate alla creazione di valore pubblico, all’incremento della qualità urbana, a iniziative che 

rendono i nostri paesi posti del “buon vivere”. Ciò serve a rafforzare il dialogo tra amministratori e 

cittadini e a promuovere una rendicontazione periodica sullo stato dei comuni consentendo ai cittadini 

di valutare i risultati dell’azione di governo e, al tempo stesso, di partecipare con maggiore 

consapevolezza ai processi decisionali locali.  

Per un’approfondita analisi riguardante i vari ambiti del vivere a Brenta (aspetti demografici, 

economici, territoriali e culturali), si rimanda al contenuto della Sezione Strategica della Nota di 

Aggiornamento DUP 2023-2025 approvata dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 11 in data 

27.03.2023 

Organigramma dell’Ente  

Si riporta di seguito l’organigramma dell’Ente. 

 

 

 



La forza lavoro dell'Ente ammonta, compresi i dipendenti con rapporto di lavoro a tempo determinato, 

a n. 7 unità, come segue nella tabella sottostante: 

Il Personale 
dell’Ente 

 

Area degli 
Istruttori 

Area degli 
Operatori 

Esperti 

Totale 

 6 1 7 

di cui maschi 1 1 2 

di cui femmine 5 0 5 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 

2.1 Valore pubblico  

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, la presente 

sezione non deve essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti.  

Per valore pubblico si intende il miglioramento del livello di benessere sociale di una comunità 

amministrata, perseguito da un ente capace di svilupparsi economicamente e facendo leva sulla 

capacità organizzativa, le competenze delle sue risorse umane, la rete di relazioni interne ed esterne, 

la capacità di leggere il proprio territorio e di dare risposte adeguate, la tensione continua verso 

l’innovazione, la sostenibilità ambientale delle scelte.   

Per l’individuazione degli obiettivi strategici di natura pluriennale collegati al mandato elettorale del 

Sindaco, si rimanda alla Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione, adottato con 

deliberazione di Consiglio Comunale n. 11 del 27/03/2023 che qui si ritiene integralmente riportata.  

 

 

2.2. Performance  

La performance organizzativa è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza 

dell'organizzazione in termini di politiche, obiettivi, piani e programmi, soddisfazione dei destinatari, 

modernizzazione dell'organizzazione, miglioramento qualitativo delle competenze professionali, 

sviluppo delle relazioni con i cittadini, utenti e destinatari dei servizi, efficienza nell'impiego delle 

risorse e qualità e quantità delle prestazioni e dei servizi erogati.  

La performance individuale è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza delle 

prestazioni individuali in termini di obiettivi, competenze, risultati e comportamenti.  

Entrambe contribuiscono alla creazione di valore pubblico attraverso la verifica di coerenza tra risorse 

e obiettivi, in funzione del miglioramento del benessere dei destinatari diretti e indiretti.  

II ciclo di gestione della performance si sviluppa attraverso un complessivo sistema integrato di 

programmazione e controllo, tramite il quale sono definiti gli obiettivi (strategici, operativi, di gestione 

e anticorruzione), le risorse necessarie al loro raggiungimento e le relative responsabilità, per ciascun 

Centro di Responsabilità, sulla base delle previsioni contenute nel vigente regolamento per la gestione 

della performance (deliberazione di Giunta Comunale n. 39 in data 28.10.2015) e nel vigente 

Regolamento sui Controlli interni (delibera di Consiglio Comunale n. 2 in data 14.02.2013).  



2.3 Rischi corruttivi e trasparenza  

Attesta l’assenza di fatti corruttivi, disfunzioni amministrative, significative modifiche organizzative, 

nonché modifiche agli obiettivi strategici, come stabilito dal paragrafo 10.1.2 del PNA 2022, si 

conferma la programmazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, approvata con 

deliberazione di Giunta Comunale n. 31 del 28/04/2022 e confermata per l’anno 2023 con 

deliberazione della Giunta Comunale n. 25 del 27/03/20263. 

Monitoraggio sull’idoneità e attuazione delle misure di prevenzione della corruzione  

In attuazione degli indirizzi contenuti nel PNA, si procederà al monitoraggio dell’implementazione 

delle misure contenute nel presente piano per prevenire/contrastare i fenomeni di corruzione 

attraverso la definizione di un sistema di reportistica che consenta al RPCT di poter osservare 

costantemente l’andamento dei lavori e di intraprendere le iniziative più adeguate in caso di 

scostamenti.  

Concorrono a garantire l’azione di monitoraggio, oltre al RPCT, i Dirigenti, limitatamente alle strutture 

ricomprese nell’area di rispettiva pertinenza e l’Organismo di valutazione, nell’ambito dei propri 

compiti di vigilanza.   

Al fine di garantire l’efficace attuazione e l’adeguatezza del Piano e delle relative misure si intende 

implementare un processo di monitoraggio annuale.  

Dell’attività di monitoraggio si darà conto nella Relazione predisposta dal RPCT entro il 15 dicembre di 

ogni anno o diversa scadenza stabilita dall’ANAC.  

Programmazione della trasparenza  

Alla corretta attuazione delle disposizioni in materia di trasparenza concorrono il Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza e tutte le strutture dell'Amministrazione attraverso 

i rispettivi Dirigenti.  

La trasparenza è una delle misure generali più importanti dell’intero impianto delineato dalla Legge 

n. 190/2012. Secondo l’articolo 1 del D.Lgs. n. 33/2013, come rinnovato dal D.Lgs. n. 97/2016, la 

trasparenza è l’accessibilità totale a dati e documenti delle pubbliche amministrazioni. Detta 

“accessibilità totale” è consentita allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la 

partecipazione all'attività amministrativa, favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 

funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche. La trasparenza è attuata: 

• attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni elencate dalla legge sul sito web istituzionale 

nella sezione “Amministrazione trasparente”;  

• con l’istituto dell’accesso civico, classificato in semplice e generalizzato.  

Il comma 1 dell’articolo 5 del D.Lgs. n. 33/2013, prevede: “L'obbligo previsto dalla normativa vigente 

in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto 



di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione” (accesso 

civico semplice).  

Il comma 2 dello stesso articolo 5, recita: “Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul 

perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la 

partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti 

dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione” obbligatoria ai 

sensi del D.Lgs. n. 33/2013 (accesso civico generalizzato). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

3.1 Struttura organizzativa  

L’art. 4, comma 1, lettera a), del Decreto del Ministro per la pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, 
di definizione dello schema tipo di PIAO, stabilisce che nella presente sezione deve essere illustrato il 
modello organizzativo adottato dall’Amministrazione, e come questo sia funzionale alla realizzazione 
degli obiettivi di valore pubblico di cui alla relativa sottosezione di programmazione. 

La struttura organizzativa è articolata in Aree, che costituiscono la principale struttura organizzativa 
dell’ente e consente l’esercizio delle responsabilità gestionali dove, nell’ambito delle direttive del 
Sindaco e della Giunta, si esercita l’autonomia gestionale e vengono attuati gli indirizzi programmatici. 

I Responsabili delle Aree, nel rispetto della autonomia gestionale che compete loro, sono chiamati 
ad una diretta responsabilità di risultato rispetto alle gestioni ad essi affidate dal Sindaco. 

Informano l’attività delle strutture da essi dirette a logiche di informazione, collaborazione, 
programmazione nonché verifica e controllo delle attività svolte assumono la diretta responsabilità 
dei risultati della gestione delle unità di riferimento a fronte della assegnazione di risorse umane, 
strumentali e di budget di spesa predefiniti, rispondono della corretta gestione, del raggiungimento 
degli obiettivi e del rispetto dei tempi assegnati, sono chiamati a partecipare alle fasi di costruzione 
del piano delle performance, a rendicontare circa le fasi di attuazione degli obiettivi di rispettiva 
competenza ed a quanto altro stabilito dal sistema di valutazione. 

I ruoli di responsabilità all’interno del Comune di Brenta sono stati definiti nel rispetto delle 
peculiarità previste dalla normativa e dalla contrattazione collettiva nazionale ed integrativa. Sono 
presenti le posizioni organizzative. 

Le posizioni organizzative si collocano come organi amministrativi di responsabilità diretta di prodotto 
e di risultato e sono attribuite al personale di ruolo e al Sindaco. 

Il Segretario Generale, in conformità con quanto specificatamente previsto dall’articolo 97 del D Lgs 
n 267 2000 svolge compiti di collaborazione e funzioni di assistenza giuridico amministrativa nei 
confronti degli organi dell’ente, partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza alle 
riunioni del Consiglio Comunale e della Giunta, ne cura la verbalizzazione, può rogare i contratti nei 
quali l’ente è parte ed autenticare scritture private ed atti unilaterali ed esercita ogni altra funzione 
attribuitagli dallo statuto o dai regolamenti o conferitagli dal Sindaco. 
Esercita, inoltre, tutte le altre competenze statutariamente previste. 



 

AREA AFFARI GENERALI 

Istruttore 
Amministrativo 

Ruolo n. 3 Area degli 
Istruttori 

Full Time 

Istruttore 
Amministrativo 

Ruolo n. 1 Area degli 
Istruttori 

Part Time 

AREA ECONOMICO FINANZIARIA 

Istruttore 
Amministrativo 
Contabile  

Ruolo n. 2 Area degli 
Istruttori 

Full Time 

AREA GESTIONE DEL TERRITORIO 

Collaboratore Tecnico 
Manutentivo 

Ruolo n. 1 Area degli 
operatori 
Esperti 

Part Time 

 

3.1.1 Obiettivi per il miglioramento della salute di genere  

L'uguaglianza di genere è una questione di grande importanza nella pubblica amministrazione, e per 

questo motivo in base agli obiettivi indicati dall'articolo 5 del DL n. 36/2022 convertito in Legge n. 

79/2022 il Ministero per la Pubblica Amministrazione e il Ministero per le Pari Opportunità e la 

Famiglia hanno elaborato delle linee guida per supportare le PA nel creare un ambiente di lavoro più 

inclusivo e rispettoso della parità di genere.   

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), introdotto dal Decreto Legge 9 Giugno 2021, n. 

80, rappresenta il documento unico di programmazione e governance che permette di superare la 

frammentazione degli strumenti già in uso, accorpando, tra gli altri, i piani della performance, dei 

fabbisogni del personale, della parità di genere, del lavoro agile e dell’anticorruzione nelle politiche di 

sviluppo delle risorse umane.  

L'integrazione del Piano delle Azioni Positive all’interno del principale strumento di programmazione 

dell’ente, consente di farne strumento attivo di sviluppo delle persone, anche in chiave di parità di 

genere. In tal senso, alcuni dati sulla performance dell’ente relativamente alle pari opportunità e 

all’equilibrio di genere (baseline) sono stati individuati nell'analisi di contesto. Il piano delle Azioni 

Positive si inserisce nell’ambito delle iniziative promosse dal Comune di Brenta per dare attuazione 

agli obiettivi di pari opportunità, in conformità alla vigente normativa e, in particolare:  

• all’articolo 48 del D.Lgs. n. 198/2006, il quale stabilisce che le Amministrazioni predispongano Piani 

triennali tramite un’adeguata attività di pianificazione e programmazione;  

• alla Direttiva n. 2/2019 della Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento della funzione 

pubblica e Dipartimento per le pari opportunità “Misure per promuovere le pari opportunità e 

rafforzare il ruolo dei Comitati Unici di Garanzia nelle Amministrazioni pubbliche” che disegna una 



puntuale procedura di analisi e di monitoraggio dei dati organizzativi e di verifica sull’attuazione dei 

Piani triennali di Azioni Positive;  

• alle successive linee guida sulla «Parità di genere nell’organizzazione e gestione del rapporto di 

lavoro con le pubbliche amministrazioni» ispirate ai principi di consapevolezza, pragmatismo, 

flessibilità e apprendimento.  

Le azioni positive sono misure che hanno la finalità di promuovere le pari opportunità e sanare ogni 

altro tipo di discriminazione negli ambiti di lavoro, per favorire l'inclusione lavorativa e sociale si 

individuano 4 principali direttrici: conciliazione tra tempi di vita e di lavoro; benessere organizzativo; 

formazione e aggiornamento; parità, parità di genere e pari opportunità. Gli obiettivi in cui si 

declinano, mediante misure specifiche per eliminare le forme di discriminazione eventualmente 

rilevate ed eventuali fattori che ostacolano le pari opportunità, sono volti a garantire: pari opportunità 

nell'accesso al lavoro, nella progressione di carriera, nella vita lavorativa, nella formazione 

professionale e nei casi di mobilità; promozione di benessere organizzativo e migliore organizzazione 

del lavoro che favorisca l’equilibrio tra tempi di lavoro e vita privata; promozione all'interno 

dell'amministrazione della cultura di genere e del rispetto del principio di non discriminazione.  

Il Piano delle Azioni Positive 2023-2025, è stato approvato con deliberazione della Giunta Comunale 

n. 15 in data 27.02.2023. 

 

3.1.2 Obiettivi per il miglioramento della salute digitale  

La digitalizzazione della Pubblica Amministrazione è una sfida importante per il futuro del nostro 

paese, con l'obiettivo di rendere i servizi pubblici più efficienti, accessibili e rispondenti alle esigenze 

dei cittadini e delle imprese.  

L'Agenzia per l'Italia Digitale ha pubblicato l'edizione 2022-2024 del Piano triennale per l'informatica 

nella PA, che rappresenta un importante strumento per la definizione e l'implementazione delle 

strategie e degli interventi per la digitalizzazione del sistema pubblico.  

L’Amministrazione Comunale di Brenta ha definito diverse azioni ed attività integrative a seguito della 

presentazione delle domande di adesione alle misure del PNRR digitale perfezionate dall’Ente, come 

di seguito elencato: 

 

PA Digitale 2026 - Misura 1.2 ABILITAZIONEAL CLOUD PER LE PA 

PA Digitale 2026 - Misura 1.4.1 ESPERIENZA DEL CITTADINO NEI SERVIZI PUBBLICI 

PA Digitale 2026 - Misura 1.4.3 APP IO 

PA Digitale 2026 - Misura 1.4.3 PIATTAFORMA PAGOPA 

PA Digitale 2026 - Misura 1.4.4 Estensione dell’utilizzo delle piattaforme nazionali di identità 
digitale SPID-CIE 

PA Digitale 2026 - Misura 1.4.5 Piattaforma notifiche digitali 



 

3.2 Organizzazione del lavoro agile  

In questa sezione del Piano l’amministrazione definisce gli obiettivi e gli indicatori di programmazione 

organizzativa del lavoro agile, facendo riferimento alle modalità attuative e nelle condizioni abilitanti 

descritte sinteticamente nelle sezioni precedenti.  

Il lavoro agile nella Pubblica Amministrazione trova il suo fondamento nella Legge 7 Agosto 2015, n. 
124 e nella successiva legge 22 Maggio 2017, n. 81. 
Entro il 31 Gennaio di ciascun anno, le amministrazioni pubbliche redigono, sentite le organizzazioni 
sindacali, il Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA), quale sezione del documento di cui all’articolo 
10, comma 1, lett. a), del D.Lgs. 27 Ottobre 2009, n. 150.  
Il POLA individua le modalità attuative del lavoro agile prevedendo, per le attività che si possono 
svolgere in tale modalità, che almeno il 60% dei dipendenti possa avvalersene, garantendo che gli 
stessi non subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità e della progressione 
di carriera e definisce, altresì, le misure organizzative, i requisiti tecnologici, i percorsi formativi del 
personale, anche dirigenziale, e gli strumenti di rilevazione e di verifica periodica dei risultati 
conseguiti, anche in termini di miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza dell’azione amministrativa, 
della digitalizzazione dei processi, nonché della qualità dei servizi erogati, anche coinvolgendo i 
cittadini, sia individualmente sia nelle loro forme associative.  
In caso di mancata adozione del POLA, il lavoro agile si applica almeno per il 30% dei dipendenti, ove 
essi lo richiedano (articolo 263, comma 4-bis, del Decreto Legge 19 Maggio 2020, n. 34). 
 
Il Comune di Brenta non ha adottato il Piano Operativo per il Lavoro Agile, ma si fa riferimento alla 

disciplina ora prevista dal Titolo VI del CCNL 2019-2021, sottoscritto il 16.11.2022, che considera il 

lavoro agile di cui alla Legge n. 81/2017 una delle possibili modalità di effettuazione della prestazione 

lavorativa per processi e attività di lavoro, si inserisce nel più ampio processo di innovazione 

dell’organizzazione del lavoro pubblico, utile a stimolare un cambiamento strutturale del 

funzionamento e dell’organizzazione delle Pubbliche Amministrazioni, improntato a una maggiore 

efficacia dell’azione amministrativa, della produttività del lavoro e di orientamento ai risultati. Il lavoro 

a distanza, nelle due declinazioni previste prima dalle Linee guida e ora dal CCNL - lavoro agile e lavoro 

da remoto, con vincolo di orario, in sostituzione del telelavoro - supera la tradizionale logica del 

controllo sulla prestazione e si pone quale patto fiduciario tra l’Amministrazione e il lavoratore, in cui 

la collaborazione tra l’Amministrazione e i lavoratori per la creazione di Valore Pubblico può 

prescindere dal luogo, dal tempo e dalle modalità scelte per raggiungere gli obiettivi perseguiti. 

Richiede l’evoluzione della cultura organizzativa e della misurazione e valutazione della performance, 

basata su collaborazione e fiducia, sulla riprogettazione di competenze e comportamenti, sulla 

programmazione, coordinamento, monitoraggio e adozione di azioni correttive, capace di generare 

autonomia e responsabilità nelle persone e di apprezzare competenze e meriti di ciascuno nel 

conseguimento di obiettivi e risultati, agevolando nel contempo la conciliazione dei tempi di vita e di 

lavoro: l’Amministrazione consegue i propri obiettivi, creando Valore Pubblico e i lavoratori migliorano 

il proprio "Work-life balance”.  

 

 

 



 

3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale  

Il Comune di Brenta, con deliberazione della Giunta Comunale n. 17 in data 27/02/2023 ha approvato 

il Piano Triennale del fabbisogno del personale 2023-2025, che prevede nessuna assunzione per il 

triennio. 

La formazione, l’aggiornamento continuo del personale, l’investimento sulle conoscenze, sulle 

capacità e sulle competenze delle risorse umane sono allo stesso tempo un mezzo per garantire 

l’arricchimento professionale dei dipendenti e per stimolarne la motivazione e uno strumento 

strategico volto al miglioramento continuo dei processi interni e quindi dei servizi alla città. 

In quest’ottica, la formazione è un processo complesso che risponde a diverse esigenze e funzioni, tra 

cui la valorizzazione del personale e, conseguentemente, il miglioramento della qualità dei processi 

organizzativi e di lavoro dell’ente.  

Nell'ambito della gestione del personale, le pubbliche amministrazioni sono tenute a programmare 

annualmente l'attività formativa, al fine di garantire l'accrescimento e l'aggiornamento professionale 

e disporre delle competenze necessarie al raggiungimento degli obiettivi e al miglioramento dei 

servizi. Soprattutto negli ultimi anni, il valore della formazione professionale ha assunto una rilevanza 

sempre più strategica finalizzata anche a consentire flessibilità nella gestione dei servizi e a fornire gli 

strumenti per affrontare le nuove sfide a cui è chiamata la pubblica amministrazione.  

Sulla base di quanto sopra esposto, viene garantita ai dipendenti la partecipazione a corsi obbligatori, 

ivi inclusi quelli in materia di anticorruzione trasparenza e sicurezza luoghi di lavoro, corsi gratuiti, 

corsi a pagamento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SEZIONE 4. MONITORAGGIO 

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 3 del 

decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, 

nonché delle disposizioni di cui all’art. 5, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) sarà 

effettuato:  

➢ secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 

ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”;  

➢ secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e 

trasparenza”; 

➢ su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di cui 

all’articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di valutazione, ai 

sensi dell’articolo 147 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, relativamente alla 

Sezione “Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla coerenza con gli obiettivi di 

performance. 

 


